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NR. 92 DEL 22-12-2016
 
Allegati: n° NumeroDocAllegati

COPIA
 

OGGETTO: MODIFICA REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELL'IMPOSTA
UNICA COMUNALE (IUC).

 
Il giorno ventidue del mese di Dicembre dell’anno duemilasedici, alle ore 19:00 e seguenti,
presso questa sede comunale, convocati in seduta ordinaria ed in prima convocazione – con
avviso scritto del Presidente del Consiglio Comunale, consegnato a norma di legge, i Signori
Consiglieri comunali si sono riuniti per deliberare sulle proposte di deliberazione iscritte
all’ordine del giorno, la cui documentazione è stata depositata ai sensi delle vigenti norme.
Assume la Presidenza FABIO SECONDO COLOMBO assistito dal Segretario Generale
FORTUNATO NAPOLI.
 
Dei Signori Consiglieri in carica presso questo Comune sono rispettivamente presenti e
assenti:
 

Componente Presente Assente  Componente Presente Assente

COMINCINI EUGENIO X  AIMI MAURO X

GADDA ANDREA X  GARGANTINI CLAUDIO X

POZZI DANIELE X  KELLER CLAUDIO X

MANDRINI DANIELE X  MANDELLI CRISTIAN X

LEVATI ANGELO X  MELITI GIUSEPPE X

REBAGLIO AGNESE X  DE LUIGI FABRIZIO X

MAGISTRELLI MAURIZIO X  

FRIGERIO GIANLUIGI X  

COLOMBO FABIO SECONDO X  

MARIANI MARIANGELA X  
RADAELLI DANILO X     

 
Numero totale PRESENTI:  15  –  ASSENTI:  2 
 
 Il Presidente, accertato il numero legale per poter deliberare validamente, invita il Consiglio
Comunale ad assumere le proprie determinazioni sulla proposta di deliberazione indicata in
oggetto.
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Atto di Consiglio Comunale n° 92 del 22-12-2016
 
Tutti gli interventi sono integralmente riportati nel processo verbale della seduta consiliare di
cui all'art.79 del regolamento del Consiglio Comunale.
 

IL CONSIGLIO COMUNALE
 
Su proposta dell’Assessore al Bilancio;
 
Vista la proposta di deliberazione in allegato e ritenuto la stessa meritevole di approvazione;
 
Preso atto che la presente proposta è stata esaminata dalla competente Commissione
consiliare in data 12/12/2016;
 
Visto il parere dell’Organo di Revisione espresso in conformità a quanto previsto dall’art. 239,
comma 1, lettera b), numero 7, del D. Lgs. n. 267/2000;
 
Visto l’allegato parere favorevole espresso sulla presente deliberazione, ai sensi dell’art. 49
del Decreto Legislativo n. 267/2000;
 
 Con voti favorevoli  11

 Contrari  2 (De Luigi, Keller)

 Astenuti  2 (Mandelli, Aimi)

 Espressi in forma palese  

DELIBERA
 
Di approvare la proposta di deliberazione in oggetto allegata;
 
Successivamente,
 

IL CONSIGLIO COMUNALE
 
Stante l’urgenza, per le motivazioni indicate nella proposta;
 
 Con voti favorevoli  11

 Contrari  2 (De Luigi, Keller)

 Astenuti  2 (Mandelli, Aimi)

 Espressi in forma palese  
  

D E L I B E R A
 
di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134,
comma 4, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.
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PROPOSTA DI DELIBERAZIONE
DEL CONSIGLIO COMUNALE

 
Oggetto: MODIFICA REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELL’IMPOSTA UNICA
COMUNALE (IUC).
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE
 
Su proposta dell’Assessore al Bilancio;
 
Premesso che:
 
- l’art. 1 della Legge del 27 dicembre 2013, n. 147 (Legge di Stabilità 2014), ha previsto
l’istituzione, a decorrere dal 01.01.2014, dell’IMPOSTA UNICA COMUNALE (IUC);
- l’imposta unica comunale si compone dell’imposta municipale propria (IMU), di natura
patrimoniale, dovuta dal possessore di immobili, e di una componente riferita ai servizi, che si
articola nel tributo per i servizi indivisibili (TASI), a carico sia del possessore sia
dell’utilizzatore dell’immobile e nella tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del
servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico dell’utilizzatore;
 
Richiamata la deliberazione di Consiglio Comunale n. 21 del 7 aprile 2014 e s.m.i. con la quale
è stato approvato il Regolamento per la disciplina dell'Imposta Unica Comunale (IUC);
 
Visto che la legge 28.12.2015, n. 208 (legge di stabilità 2016), ha introdotto diverse novità in
materia di IMU e TASI, tra le quali:
 
- esclusione dalla TASI delle abitazioni principali (a carico sia del possessore che utilizzatore
dell’immobile), ad eccezione di quelle classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9;
- riduzione IMU per abitazioni concesse in comodato d’uso gratuito a particolari condizioni;
- modifica tassazione IMU dei terreni agricoli;
- riduzione delle aliquote IMU per abitazioni locate a canone concordato;
- esenzione delle unità immobiliari delle cooperative edilizie a proprietà indivisa destinate a
studenti universitari soci assegnatari, anche in deroga al requisito della residenza anagrafica;
 
Richiamate:
 
- la deliberazione consiliare n. 10 del 15.2.2016 avente ad oggetto “determinazione aliquote e
detrazione per abitazione principale imposta municipale propria (IMU): conferma aliquote e
detrazioni per l’anno 2016”;
 
- la deliberazione consiliare n. 11 del 15.2.2016 avente ad oggetto “determinazione aliquote
per l’applicazione del tributo per i servizi indivisibili (TASI): conferma aliquote per l’anno
2016”;
 
Considerato che in entrambe le deliberazioni sopra citate veniva dato mandato al Dirigente
del settore economico-finanziario di procedere, durante l’anno 2016, ad aggiornare il
regolamento disciplinante la IUC ed in particolare la parte di regolamento riguardante l’IMU e
la TASI, al fine di adeguarlo alle novità introdotte dalla L. 208/2015, con la precisazione che
trattandosi di novità tutte di carattere obbligatorio non necessitavano comunque di
regolamento aggiornato per la loro immediata applicazione;
 
Richiamato inoltre l’art. 2, comma 1, del D.L. 16/2014, convertito con modificazioni nella L.
68/2014, che ha modificato l’art. 1, comma 649 della L. 147/2013 come segue:
 
“649. Nella determinazione della superficie assoggettabile alla TARI non si tiene conto di
quella parte di essa ove si formano, in via continuativa e prevalente, rifiuti speciali, al cui
smaltimento sono tenuti a provvedere a proprie spese i relativi produttori, a condizione che ne
dimostrino l'avvenuto trattamento in conformità alla normativa vigente. Per i produttori di rifiuti
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speciali assimilati agli urbani, nella determinazione della TARI, il comune disciplina con
proprio regolamento riduzioni della quota variabile del tributo proporzionali alle quantità di
rifiuti speciali assimilati che il produttore dimostra di aver avviato al riciclo, direttamente o
tramite soggetti autorizzati. Con il medesimo regolamento il comune individua le aree di
produzione di rifiuti speciali non assimilabili e i magazzini di materie prime e di merci
funzionalmente ed esclusivamente collegati all'esercizio di dette attività produttive, ai quali si
estende il divieto di assimilazione. Al conferimento al servizio pubblico di raccolta dei rifiuti
urbani di rifiuti speciali non assimilati, in assenza di convenzione con il comune o con l'ente
gestore del servizio, si applicano le sanzioni di cui all'articolo 256, comma 2, del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152.”;
 
Considerato quindi necessario introdurre apposito articolo nel regolamento riguardante la
TARI al fine di definire quando possono essere esclusi da tassazione i magazzini connessi ad
attività produttive di rifiuti speciali;
 
Visti gli allegati pareri favorevoli espressi ai sensi dell’art. 49, comma 1 e 147 bis, comma 1,
del Decreto Legislativo n. 267/2000, in ordine alla regolarità tecnica e contabile sulla presente
proposta di deliberazione;
 

DELIBERA
 
1) di dare atto che le premesse sono parte integrate e sostanziale del presente atto;
 
2) di approvare le modifiche del Regolamento per la disciplina dell'Imposta Unica Comunale
(IUC) approvato con deliberazione Consiglio Comunale n. 21 del 7 aprile 2014 e s.m.i.,
contenute nell’allegato A), allegato alla presente deliberazione quale parte integrante e
sostanziale, che riporta in grassetto le modifiche apportate con a fianco il vecchio testo
regolamentare;
 
3) di allegare inoltre alla presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale,
l’allegato B) contenente il testo completo del regolamento per la disciplina dell’imposta unica
comunale (IUC) aggiornato con le modifiche apportate con il presente atto;
 
4) di inviare la presente deliberazione regolamentare, relativa all'imposta unica comunale
(IUC), al Ministero dell’economia e delle finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine di
cui all’articolo 2, comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 1997, nonché inviata per via
telematica per la pubblicazione nel sito informatico di cui all’art. 1, comma 3 del D.Lgs n.
360/98;
 
5) di diffondere il presente atto tramite il sito internet del Comune di Cernusco sul Naviglio.
 
Successivamente,
 

IL CONSIGLIO COMUNALE
 
stante la necessità che le modifiche introdotte entrino in vigore dal 1° gennaio 2017,
 

D E L I B E R A
 
di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134,
comma 4, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.
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Provincia di Milano

 
 
PARERE AI SENSI DELL’ ARTICOLO 49 COMMA 1 E 147 bis DEL DECRETO
LEGISLATIVO N.267, DEL 18 AGOSTO 2000
 
Sulla proposta di DELIBERA DI CONSIGLIO avente per oggetto: MODIFICA
REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELL'IMPOSTA UNICA COMUNALE (IUC).
 
Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della proposta di deliberazione
sopra indicata.
 
Lì, 12-12-2016

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
F.TO NEGRONI AMELIA

 
 

Documento originale informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art.24 del D.Lgs. n.82/2005 e ss.mm.ii.
 

 
PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE

(ai sensi artt.49 comma 1 e 147-bis del decreto legislativo n.267, del 18 agosto 2000 e s.m.i.)
 
Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile della proposta di
deliberazione avente ad oggetto: MODIFICA REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA
DELL'IMPOSTA UNICA COMUNALE (IUC).
 
Lì, 12-12-2016
 

IL DIRIGENTE SETTORE  ECON.FINANZIARIO
F.TO Dott.ssa Amelia Negroni

 
Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art.24 del D.Lgs. n.82/2005 e ss.mm.ii.

 
 

2016 /delibera C.C. n. 92



 
 
Letto confermato e sottoscritto.
 
 

IL PRESIDENTE
F.to FABIO SECONDO COLOMBO

IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to DOTT. FORTUNATO NAPOLI

 
 
[ X ] Deliberazione dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’ art. 134, comma 4,
del D.Lgs. 267/2000 e.ss.mm.ii.
 
Deliberazione esecutiva ad ogni effetto di legge decorso il decimo giorno di pubblicazione,
ai sensi dell’art. 134, comma 3, del D.Lgs n. 267/2000 e.ss.mm.ii.
 

  IL SEGRETARIO
  F.to DOTT. FORTUNATO NAPOLI

 
Copia di documento originale informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art.24 del D.Lgs. n.82/2005 e ss.mm.ii.
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ALLEGATO A)

NUOVO TESTO REGOLAMENTO 
(in grassetto le modifiche apportate)

PARTE PRIMA

DISCIPLINA GENERALE DELLA IUC 

Art. 1 – Disciplina dell’imposta unica comunale “IUC”

1.  Con il presente regolamento, adottato ai sensi dell'articolo 52 del decreto legislativo n. 446 
del 1997, viene determinata la disciplina per l'applicazione dell’imposta Unica Comunale 
“IUC” istituita dal comma 639 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, così come 
modificato dall’art. 1 della Legge 28 dicembre 2015 n. 208, concernente le disposizioni 
relative all’imposta municipale propria (IMU), al tributo sui servizi indivisibili (TASI) e alla 
tassa sui rifiuti (TARI), concernente tra l'altro:
a) per quanto riguarda la TARI:

1) i criteri di determinazione delle tariffe;
2) la classificazione delle categorie di attività con omogenea potenzialità di produzione di 
rifiuti;
3) la disciplina delle riduzioni tariffarie;
4) l'individuazione di categorie di attività produttive di rifiuti speciali alle quali applicare, 
nell'obiettiva difficoltà di delimitare le superfici ove tali rifiuti si formano, percentuali di 
riduzione rispetto all'intera superficie su cui l'attività viene svolta;

b) per quanto riguarda la TASI:
1) il presupposto dell’imposta;
2) i soggetti passivi;
3) le esclusioni e le esenzioni;
4) l’individuazione dei servizi indivisibili e l’indicazione, per ciascuno di tali servizi, dei 
relativi costi alla cui copertura la TASI è diretta;
5) le modalità di riscossione.

TESTO REGOLAMENTO IN VIGORE 
PRIMA DELLA PRESENTE MODIFICA

PARTE PRIMA

DISCIPLINA GENERALE DELLA IUC 

Art. 1 – Disciplina dell’imposta unica comunale “IUC”

1.  Con il presente regolamento, adottato ai sensi dell'articolo 52 del decreto legislativo n. 446 
del 1997, viene determinata la disciplina per l'applicazione dell’imposta Unica Comunale 
“IUC” istituita dal comma 639 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, concernente 
le disposizioni relative all’imposta municipale propria (IMU), al tributo sui servizi 
indivisibili (TASI) e alla tassa sui rifiuti (TARI), concernente tra l'altro:
a) per quanto riguarda la TARI:

1) i criteri di determinazione delle tariffe;
2) la classificazione delle categorie di attività con omogenea potenzialità di produzione di 
rifiuti;
3) la disciplina delle riduzioni tariffarie;
4) l'individuazione di categorie di attività produttive di rifiuti speciali alle quali applicare, 
nell'obiettiva difficoltà di delimitare le superfici ove tali rifiuti si formano, percentuali di 
riduzione rispetto all'intera superficie su cui l'attività viene svolta;

b) per quanto riguarda la TASI:
1) il presupposto dell’imposta;
2) i soggetti passivi;
3) le esclusioni e le esenzioni;
4) l’individuazione dei servizi indivisibili e l’indicazione, per ciascuno di tali servizi, dei 
relativi costi alla cui copertura la TASI è diretta;
5) le modalità di riscossione.
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PARTE SECONDA

REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELL’IMPOSTA COMUNALE SUGLI 
IMMOBILI (IMU)

Indice

Art.   1. Oggetto del regolamento, finalità ed ambito di applicazione
Art.   2. Presupposto impositivo
Art.   3. Definizioni di abitazione principale, fabbricati ed aree fabbricabili
Art.   4. Soggetti passivi
Art.   5. Soggetto attivo
Art.   6. Base imponibile
Art.   7. Terreni agricoli  
Art.   8. Determinazione dell’aliquota e dell’imposta
Art.   9. Detrazione per l’abitazione principale
Art. 10. Assimilazioni
Art. 10 bis. Abitazioni concesse in comodato a parenti
Art. 11. Esenzioni
Art. 12. Quota riservata allo Stato
Art. 13. Versamenti
Art. 14. Dichiarazione
Art. 15. Accertamento
Art. 16. Riscossione coattiva
Art. 17. Sanzioni ed interessi
Art. 18. Rimborsi
Art. 19. Contenzioso
Art. 20. Disposizioni finali ed efficacia
Art. 21. Clausola di adeguamento

PARTE SECONDA

REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELL’IMPOSTA COMUNALE SUGLI 
IMMOBILI (IMU)

Indice

Art.   1. Oggetto del regolamento, finalità ed ambito di applicazione
Art.   2. Presupposto impositivo
Art.   3. Definizioni di abitazione principale, fabbricati ed aree fabbricabili
Art.   4. Soggetti passivi
Art.   5. Soggetto attivo
Art.   6. Base imponibile
Art.   7. Riduzioni per i terreni agricoli 
Art.   8. Determinazione dell’aliquota e dell’imposta
Art.   9. Detrazione per l’abitazione principale
Art. 10. Assimilazioni
Art. 11. Esenzioni
Art. 12. Quota riservata allo Stato
Art. 13. Versamenti
Art. 14. Dichiarazione
Art. 15. Accertamento
Art. 16. Riscossione coattiva
Art. 17. Sanzioni ed interessi
Art. 18. Rimborsi
Art. 19. Contenzioso
Art. 20. Disposizioni finali ed efficacia
Art. 21. Clausola di adeguamento
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Art. 1

OGGETTO DEL REGOLAMENTO, FINALITA’ ED AMBITO DI APPLICAZIONE

1. Il presente regolamento, adottato nell’ambito della potestà regolamentare prevista 

dall’articolo 52 del Decreto Legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, disciplina 

l’applicazione nel Comune di Cernusco sul Naviglio dell’imposta municipale 

propria, d’ora in avanti denominata IMU, istituita dall’articolo 13 del Decreto Legge 

6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla Legge 22 dicembre 

2011, n. 214, e disciplinata dal citato articolo 13, oltreché dagli articoli 8 e 9 del 

Decreto Legislativo 14 marzo 2011, n. 23, dall’articolo 2 del Decreto Legge 31 

agosto 2013 n. 102 convertito dalla Legge 28 ottobre 2013 n. 124 e  dalla Legge 27 

dicembre 2013 n. 147, così come modificato dalla Legge 28 dicembre 2015 n. 

208. 

2. Il presente regolamento è emanato al fine di disciplinare l’applicazione dell’IMU nel 

Comune di Cernusco sul Naviglio, assicurandone la gestione secondo criteri di 

efficienza, economicità, funzionalità e trasparenza.

3. Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicano le disposizioni di 

legge vigenti.

Articolo 6

BASE IMPONIBILE

1. […]

3bis.  A decorrere dal 1° gennaio 2016, la determinazione della rendita catastale degli 

immobili a destinazione speciale e particolare, censibili nelle categorie catastali 

dei gruppi D ed E, è effettuata, tramite stima diretta, tenendo conto del suolo e 

delle costruzioni, nonchè degli elementi ad essi strutturalmente connessi che ne 

accrescono la qualità e l'utilità, nei limiti dell'ordinario apprezzamento. Sono 

esclusi dalla stessa stima diretta macchinari, congegni, attrezzature ed altri 

impianti, funzionali allo specifico processo produttivo. 

Art. 1

OGGETTO DEL REGOLAMENTO, FINALITA’ ED AMBITO DI APPLICAZIONE

1. Il presente regolamento, adottato nell’ambito della potestà regolamentare prevista 

dall’articolo 52 del Decreto Legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, disciplina 

l’applicazione nel Comune di Cernusco sul Naviglio dell’imposta municipale propria, 

d’ora in avanti denominata IMU, istituita dall’articolo 13 del Decreto Legge 6 dicembre 

2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla Legge 22 dicembre 2011, n. 214, e 

disciplinata dal citato articolo 13, oltreché dagli articoli 8 e 9 del Decreto Legislativo 14 

marzo 2011, n. 23, dall’articolo 2 del Decreto Legge 31 agosto 2013 n. 102 convertito 

dalla Legge 28 ottobre 2013 n. 124 e  dalla Legge 27 dicembre 2013 n. 147. 

2. Il presente regolamento è emanato al fine di disciplinare l’applicazione dell’IMU nel 

Comune di Cernusco sul Naviglio, assicurandone la gestione secondo criteri di 

efficienza, economicità, funzionalità e trasparenza.

3. Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicano le disposizioni di legge 

vigenti.

Articolo 6

BASE IMPONIBILE

1. […]
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         A decorrere dal 1° gennaio 2016, gli intestatari catastali degli immobili di cui al 

comma 21 possono presentare atti di aggiornamento ai sensi del regolamento di 

cui al decreto del Ministro delle finanze 19 aprile 1994, n. 701, per la 

rideterminazione della rendita catastale degli immobili già censiti nel rispetto 

dei criteri di cui al medesimo comma 21. 

         Limitatamente all'anno di imposizione 2016, in deroga all'articolo 13, comma 4, 

del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 22 dicembre 2011, n. 214, per gli atti di aggiornamento di cui al comma 22 

presentati entro il 15 giugno 2016 le rendite catastali rideterminate hanno 

effetto dal 1° gennaio 2016. 

         Entro il 30 settembre 2016, l'Agenzia delle entrate comunica al Ministero 

dell'economia e delle finanze, con riferimento agli atti di aggiornamento di cui 

al comma 23, i dati relativi, per ciascuna unita' immobiliare, alle rendite 

proposte e a quelle gia' iscritte in catasto dal 1° gennaio 2016; il Ministro 

dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dell'interno, emana, 

secondo una metodologia adottata sentita la Conferenza Stato-citta' ed 

autonomie locali, entro il 31 ottobre 2016, il decreto per ripartire il contributo 

annuo di 155 milioni di euro attribuito ai comuni a titolo di compensazione del 

minor gettito per l'anno 2016. A decorrere dall'anno 2017, il contributo annuo 

di 155 milioni di euro e' ripartito con decreto del Ministro dell'economia e delle 

finanze, di concerto con il Ministro dell'interno e secondo una metodologia 

adottata sentita la Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali, da emanare, 

entro il 30 giugno 2017, sulla base dei dati comunicati, entro il 31 marzo 2017, 

dall'Agenzia delle entrate al Ministero dell'economia e delle finanze e relativi, 

per ciascuna unita' immobiliare, alle rendite proposte nel corso del 2016 ai sensi 

del comma 22 e a quelle gia' iscritte in catasto al 1° gennaio 2016.

4. Per i terreni agricoli e per i terreni non coltivati, il valore è costituito da quello 

ottenuto applicando all’ammontare del reddito dominicale risultante in catasto, 

vigente al 1° gennaio dell’anno di imposizione, rivalutato del 25 per cento, ai sensi 

4. Per i terreni agricoli e per i terreni non coltivati, purché non identificabili con quelli di 

cui al comma 5 del presente articolo, il valore è costituito da quello ottenuto applicando 

all’ammontare del reddito dominicale risultante in catasto, vigente al 1° gennaio 
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dell’articolo 3, comma 51, della Legge n. 662 del 1996, un moltiplicatore pari a 135. 
5. Soppresso.

6. […]

Articolo 7

TERRENI AGRICOLI 

1. Sono esenti dall’IMU, ai sensi dell’articolo 7, comma 1 lettera h) del Decreto 
Legislativo 30 dicembre 1992 n. 504:
a) i terreni agricoli posseduti da coltivatori diretti o da imprenditori agricoli 

professionali di cui all’articolo 1 del Decreto Legislativo n. 99 del 
29.03.2004, iscritti nella previdenza agricola, purché dai medesimi condotti. 

b) i terreni agricoli a immutabile destinazione agrosilvo-pastorale a proprietà 
collettiva indivisibile e inusucapibile.

2. I terreni agricoli posseduti ma non condotti sono soggetti all’aliquota ordinaria 
deliberata dal Comune, applicando al reddito dominicale degli stessi il 
coefficiente di rivalutazione del 25% ed il moltiplicatore di 135.  

dell’anno di imposizione, rivalutato del 25 per cento, ai sensi dell’articolo 3, comma 51, 

della Legge n. 662 del 1996, un moltiplicatore pari a 135.

5. Per i terreni agricoli, nonché per quelli non coltivati, posseduti e condotti dai coltivatori 

diretti e dagli imprenditori agricoli professionali, iscritti nella previdenza agricola, il 

moltiplicatore è pari a 75.

6.  […]

Articolo 7
RIDUZIONI PER I TERRENI AGRICOLI 

1. I terreni agricoli posseduti da coltivatori diretti o da imprenditori agricoli professionali 
di cui all’articolo 1 del Decreto Legislativo n. 99 del 2004, iscritti nella previdenza 
agricola, purché dai medesimi condotti, sono soggetti all’imposta limitatamente alla 
parte di valore eccedente euro 6.000 e con le seguenti riduzioni: 
a) del 70 per cento dell’imposta gravante sulla parte di valore eccedente i predetti 

euro 6.000 e fino a euro 15.500; 

b) del 50 per cento dell’imposta gravante sulla parte di valore eccedente euro 15.500 

e fino a euro 25.500; 

c) del 25 per cento dell’imposta gravante sulla parte di valore eccedente euro 25.500 

e fino a euro 32.000. 

2. Nell’ipotesi in cui il coltivatore diretto o imprenditore agricolo professionale, iscritto 

nella previdenza agricola, possieda e conduca più terreni, le riduzioni sono calcolate 

proporzionalmente al valore dei terreni posseduti nei vari Comuni, oltreché rapportate 

al periodo dell’anno in cui sussistano le condizioni richieste dalla norma, nonché alla 

quota di possesso. L’agevolazione ha natura soggettiva ed è applicata per intero 

sull’imponibile calcolato in riferimento alla corrispondente porzione di proprietà del 

soggetto passivo che coltiva direttamente il fondo. L’agevolazione non è applicabile 

alle ipotesi in cui il terreno sia concesso in affitto, salvo il caso in cui le persone 

fisiche, coltivatori diretti e imprenditori agricoli professionali, iscritti nella previdenza 

agricola, abbiano costituito una società di persone alla quale hanno concesso in affitto 

o in comodato il terreno di cui mantengono il possesso ma che, in qualità di soci, 

continuano a coltivare direttamente.
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Articolo 10 bis 

ABITAZIONI CONCESSE IN COMODATO A PARENTI

1.  La base imponibile è ridotta del 50 per cento per le unità immobiliari, fatta 

eccezione per quelle classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9, concesse in 

comodato dal soggetto passivo ai parenti in linea retta entro il primo grado che le 

utilizzano come abitazione principale, a condizione che:

- il contratto di comodato sia registrato;

- il comodante possieda un solo immobile in Italia e risieda anagraficamente, 

nonché dimori abitualmente, nello stesso comune in cui è situato l’immobile 

concesso in comodato.

2. Il beneficio spetta altresì anche nel caso in cui il comodante oltre all’immobile 

concesso in comodato possieda nelle stesso comune un altro immobile adibito a 

propria abitazione principale, ad eccezione delle abitazioni classificate nelle 

categorie A/1-A/8 e A/9.

3. Il soggetto passivo attesta i suddetti requisiti con la presentazione della 

dichiarazione IMU, così come previsto dall’articolo 9 comma 6 del D.Lgs. 14 marzo 

2011 n.23, unitamente a copia del contratto di comodato d’uso gratuito registrato.

Articolo 10 ter 

IMMOBILI A CANONE CONCORDATO

1. Per gli immobili locati a canone concordato di cui alla legge 9 dicembre 1998 n. 

431, l’imposta determinata applicando l’aliquota stabilita dal Comune è ridotta 

al 75%.

6



Articolo 11

ESENZIONI

1. […]

2. Sono inoltre esenti:

a) le abitazioni principali e le pertinenze delle medesime, come definite 

dall’articolo 3 del presente regolamento, ad eccezione di quelle classificate nelle 

categorie catastali A/1, A/8 e A/9; Sono assimilati, per legge, all’abitazione 

principale i  seguenti immobili:

- le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, 

adibite ad abitazione principale e relative pertinenze dei soci assegnatari ivi 

incluse le unità immobiliari appartenenti alle cooperative  edilizie a 

proprietà indivisa destinate a studenti universitari soci assegnatari, anche 

in deroga al richiesto requisito della residenza anagrafica;

- I fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi sociali come definiti dal 

decreto del Ministero delle infrastrutture 22 aprile 2008, pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale n. 146 del 24 giugno 2008;

- Le case coniugali assegnate al coniuge, a seguito di provvedimento di 

separazione legale, annullamento, scioglimento o cessazione degli effetti civili 

del matrimonio;

- Gli immobili, in numero massimo di uno per soggetto passivo, iscritti o 

iscrivibili nel catasto edilizio urbano come unica unità immobiliare, posseduti 

e non concessi in locazione, da personale in servizio permanente alle Forze 

armate e alle Forze di polizia ad ordinamento militare e da quello dipendente 

delle Forze di polizia ad ordinamento civile, nonché dal personale del Corpo 

nazionale dei vigili del fuoco, e fatto salvo quanto previsto dall’art. 28, comma 

1, del decreto legislativo 19 maggio 2000, n. 139, dal personale appartenente 

alla carriera prefettizia, per i quali non sono richieste le condizioni della 

dimora abituale e della residenza anagrafica, ai fini dell’applicazione dei 

benefici in oggetto, il soggetto passivo presenta, a pena di decadenza entro il 

Articolo 11

ESENZIONI

1. […]

2. Sono inoltre esenti:

a) le abitazioni principali e le pertinenze delle medesime, come definite dall’articolo 

3 del presente regolamento, ad eccezione di quelle classificate nelle categorie 

catastali A/1, A/8 e A/9; Sono assimilati, per legge, all’abitazione principale i  

seguenti immobili:

- le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, 

adibite ad abitazione principale e relative pertinenze dei soci assegnatari;

- I fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi sociali come definiti dal 

decreto del Ministero delle infrastrutture 22 aprile 2008, pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale n. 146 del 24 giugno 2008;

- Le case coniugali assegnate al coniuge, a seguito di provvedimento di 

separazione legale, annullamento, scioglimento o cessazione degli effetti civili 

del matrimonio;

- Gli immobili, in numero massimo di uno per soggetto passivo, iscritti o 

iscrivibili nel catasto edilizio urbano come unica unità immobiliare, posseduti e 

non concessi in locazione, da personale in servizio permanente alle Forze armate 

e alle Forze di polizia ad ordinamento militare e da quello dipendente delle 

Forze di polizia ad ordinamento civile, nonché dal personale del Corpo 

nazionale dei vigili del fuoco, e fatto salvo quanto previsto dall’art. 28, comma 

1, del decreto legislativo 19 maggio 2000, n. 139, dal personale appartenente 

alla carriera prefettizia, per i quali non sono richieste le condizioni della dimora 

abituale e della residenza anagrafica, ai fini dell’applicazione dei benefici in 

oggetto, il soggetto passivo presenta, a pena di decadenza entro il termine 

ordinario per la presentazione delle dichiarazioni di variazione relative all’IMU, 

apposita dichiarazione, utilizzando il modello ministeriale predisposto per la 

presentazione delle suddette dichiarazioni, con la quale attesta il possesso dei 
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termine ordinario per la presentazione delle dichiarazioni di variazione relative 

all’IMU, apposita dichiarazione, utilizzando il modello ministeriale 

predisposto per la presentazione delle suddette dichiarazioni, con la quale 

attesta il possesso dei requisiti e indica gli identificativi catastali degli 

immobili ai quali il beneficio si applica; Sono invece assimilati, per 

regolamento, all’abitazione principale gli immobili indicati all’art. 10;

b)     I fabbricati rurali ad uso strumentale di cui al comma 8 dell’art. 13 del decreto-

legge n. 201 del 2011;

c)     I fabbricati costruiti e destinati dall’impresa costruttrice alla vendita, fintanto che 

permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati.

d) una sola unità immobiliare posseduta dai cittadini italiani non residenti nel 

territorio dello Stato e iscritti all'Anagrafe degli italiani residenti all'estero  

(AIRE), già pensionati nei rispettivi Paesi di residenza, a titolo di proprietà 

o di usufrutto in Italia, a condizione che non risulti locata o data in 

comodato d’uso.

3.  […]

Articolo 15

ACCERTAMENTO

1. […]

7. In caso di debito derivante da accertamenti, potranno essere concesse rateizzazioni 

di pagamento se la somma complessiva degli avvisi ricevuti supera l’importo di € 

200,00. 

8. La rateizzazione del debito totale (comprensivo di imposta, sanzioni e interessi) 

viene concessa, con provvedimento del Funzionario Responsabile, su istanza del 

contribuente, da presentare entro il termine di scadenza del pagamento indicato 

requisiti e indica gli identificativi catastali degli immobili ai quali il beneficio si 

applica; Sono invece assimilati, per regolamento, all’abitazione principale gli 

immobili indicati all’art. 10;

b)     I fabbricati rurali ad uso strumentale di cui al comma 8 dell’art. 13 del decreto-

legge n. 201 del 2011;

c)     I fabbricati costruiti e destinati dall’impresa costruttrice alla vendita, fintanto che 

permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati.

3.  […]

Articolo 15

ACCERTAMENTO

1. […]

7. In caso di debito derivante da accertamenti, potranno essere concesse rateizzazioni 

di pagamento se la somma complessiva degli avvisi ricevuti supera l’importo di € 

200,00. 

8. La rateizzazione del debito totale (comprensivo di imposta, sanzioni e interessi) 

viene concessa, con provvedimento del Funzionario Responsabile, su istanza del 

contribuente, da presentare entro il termine di scadenza del pagamento indicato 
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nell’avviso di accertamento. La rateizzazione viene concessa alle seguenti 

condizioni: 

a) le singole rate avranno scadenza mensile; 

b) numero massimo di rate 6 per importi fino a € 1.000,00, numero massimo di rate 

12 per importi da € 1.000,01 a € 2.500,00 e numero massimo di rate 18 per importi 

superiori a € 2.500,01; 

c) decorrenza: la prima rata deve essere pagata entro 30 giorni dalla richiesta, le 

successive rate avranno scadenza mensile a partire dal pagamento della prima rata; 

d) In caso di mancato pagamento anche di una sola rata, il debitore decade dal 

beneficio e dovrà pagare il residuo debito in un'unica soluzione entro 30 giorni dalla 

scadenza della rata non pagata. 

9. La rateizzazione può essere concessa, secondo le modalità previste dal comma 

precedente, su istanza del contribuente, anche se presentata oltre il termine di 

scadenza del pagamento indicato nell’avviso di accertamento. In tal caso l’importo 

da rateizzare riguarderà oltre all’imposta, gli interessi e la sanzione in misura piena. 

10. Per importi superiori ad euro 20.000,00 l’accoglimento dell’istanza di 

rateizzazione è subordinato alla presentazione di garanzia fideiussoria bancaria 

od assicurativa.

11. Il Comune non emette atti di imposizione qualora l’importo del tributo per anno 

d’imposta sia uguale o inferiore a euro 12,00 (comprensivo di sanzioni e interessi).

nell’avviso di accertamento. La rateizzazione viene concessa alle seguenti 

condizioni: 

a) le singole rate avranno scadenza mensile; 

b) numero massimo di rate 6 per importi fino a € 1.000,00, numero massimo di rate 

12 per importi da € 1.000,01 a € 2.500,00 e numero massimo di rate 18 per importi 

superiori a € 2.500,01; 

c) decorrenza: la prima rata deve essere pagata entro 30 giorni dalla richiesta, le 

successive rate avranno scadenza mensile a partire dal pagamento della prima rata; 

d) In caso di mancato pagamento anche di una sola rata, il debitore decade dal 

beneficio e dovrà pagare il residuo debito in un'unica soluzione entro 30 giorni dalla 

scadenza della rata non pagata. 

9. La rateizzazione può essere concessa, secondo le modalità previste dal comma 

precedente, su istanza del contribuente, anche se presentata oltre il termine di 

scadenza del pagamento indicato nell’avviso di accertamento. In tal caso l’importo 

da rateizzare riguarderà oltre all’imposta, gli interessi e la sanzione in misura piena. 

10. Il Comune non emette atti di imposizione qualora l’importo del tributo per anno 

d’imposta sia uguale o inferiore a euro 12,00 (comprensivo di sanzioni e interessi). 
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Articolo 19

CONTENZIOSO 

1. In materia di contenzioso si applicano le disposizioni di cui al Decreto Legislativo 

31 dicembre 1992, n. 546, e successive modificazioni. 

2. Sono altresì applicati, secondo le modalità previste dallo specifico regolamento 

comunale, l’accertamento con adesione sulla base dei principi e dei criteri del 

Decreto Legislativo 19 giugno 1997, n. 218, e gli ulteriori istituti deflativi del 

contenzioso eventualmente previsti dalle specifiche norme. 

3. Le somme dovute a seguito del perfezionamento delle procedure di cui al precedente 

comma possono, a richiesta del contribuente, essere rateizzate, secondo le modalità 

previste dall’art.15, comma 8, del presente regolamento. 

4. Ai sensi dell'art. 17-bis del D.Lgs. 546/1992, come riformulato dall'art. 9 del 

D.Lgs. 156/2015, dal 1° gennaio 2016 il ricorso, per le controversie di valore non 

superiore a ventimila euro, produce anche gli effetti di un reclamo e può 

contenere una proposta di mediazione con rideterminazione dell'ammontare 

della pretesa. In tali casi il ricorso non è procedibile fino alla scadenza del 

termine di novanta giorni dalla data di notifica, entro il quale deve essere 

conclusa la procedura di mediazione. Il termine per la costituzione in giudizio del 

ricorrente decorre dalla scadenza del termine di cui sopra. Per tutti gli aspetti 

applicativi dell’istituto si rimanda a quanto previsto dall’art. 17-bis del D.Lgs. 

546/1992. 

Articolo 19

CONTENZIOSO 

1. In materia di contenzioso si applicano le disposizioni di cui al Decreto Legislativo 

31 dicembre 1992, n. 546, e successive modificazioni. 

2. Sono altresì applicati, secondo le modalità previste dallo specifico regolamento 

comunale, l’accertamento con adesione sulla base dei principi e dei criteri del 

Decreto Legislativo 19 giugno 1997, n. 218, e gli ulteriori istituti deflativi del 

contenzioso eventualmente previsti dalle specifiche norme. 

3. Le somme dovute a seguito del perfezionamento delle procedure di cui al precedente 

comma possono, a richiesta del contribuente, essere rateizzate, secondo le modalità 

previste dall’art.15, comma 8, del presente regolamento.
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PARTE TERZA

REGOLAMENTO PER L’ISTITUZIONE E L’APPLICAZIONE DEL TRIBUTO 
PER I SERVIZI INDIVISIBILI (TASI)

Art. 1

PRESUPPOSTO DELL’IMPOSTA

1. Il presupposto impositivo della TASI è il possesso o la detenzione, a qualsiasi 

titolo, di fabbricati e di aree edificabili, ad eccezione, in ogni caso, dei terreni 

agricoli e dell'abitazione principale, come definiti ai sensi dell'imposta municipale 

propria, escluse quelle classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9.

Art. 2

DEFINIZIONI DI ABITAZIONE PRINCIPALE, FABBRICATI ED AREE 

FABBRICABILI

1.         Ai fini della TASI:

a)  per “abitazione principale” si intende l’immobile appartenente alla categoria A/1, 

A/8 e A/9, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come unica unità 

immobiliare, nel quale il possessore e il suo nucleo familiare dimorano 

abitualmente e risiedono anagraficamente;

b)  per “pertinenze dell’abitazione principale”, così come sopra definito, si intendono 

esclusivamente quelle classificate nelle categorie catastali C/2 (Magazzini, locali 

di deposito, cantine), C/6 (Stalle, scuderie, rimesse e autorimesse) e C/7 (Tettoie 

chiuse o aperte), nella misura massima di un’unità pertinenziale per ciascuna delle 

categorie catastali indicate, anche se iscritte in catasto unitamente all’unità ad uso 

PARTE TERZA

REGOLAMENTO PER L’ISTITUZIONE E L’APPLICAZIONE DEL TRIBUTO 
PER I SERVIZI INDIVISIBILI (TASI)

Art. 1

PRESUPPOSTO DELL’IMPOSTA

1. Il presupposto impositivo del tributo sui servizi indivisibili (TASI) è il possesso o la 

detenzione a qualsiasi titolo di fabbricati, ivi compresa l’abitazione principale come 

definita ai fini dell’imposta municipale propria, di aree scoperte nonché di quelle 

edificabili, a qualsiasi uso adibite. 

2. Sono escluse dalla TASI i terreni agricoli, le aree scoperte pertinenziali o accessorie a 

locali imponibili, non operative, e le aree comuni condominiali di cui all’articolo 1117 

del codice civile che non siano detenute o occupate in via esclusiva.

Art. 2

DEFINIZIONI DI ABITAZIONE PRINCIPALE, FABBRICATI ED AREE 

FABBRICABILI

1. Ai fini della TASI:

a)  per “abitazione principale” si intende l’immobile iscritto o iscrivibile nel catasto 

edilizio urbano come unica unità immobiliare, nel quale il possessore e il suo nucleo 

familiare dimorano abitualmente e risiedono anagraficamente;

b) per “pertinenze dell’abitazione principale” si intendono esclusivamente quelle 

classificate nelle categorie catastali C/2 (Magazzini, locali di deposito, cantine), C/6 

(Stalle, scuderie, rimesse e autorimesse) e C/7 (Tettoie chiuse o aperte), nella misura 

massima di un’unità pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali indicate, anche 

se iscritte in catasto unitamente all’unità ad uso abitativo;
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abitativo;

Art. 3

ASSIMILAZIONI ALL’ABITAZIONE PRINCIPALE

1. Sono assimilate per legge all’abitazione principale e quindi esenti dalla Tasi:

a) le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, 

adibite ad abitazione principale e relative pertinenze dei soci assegnatari, ivi 

incluse  le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà 

indivisa destinate a studenti universitari soci assegnatari, anche in deroga al 

richiesto requisito della residenza anagrafica;

b) i fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi sociali come definiti dal decreto 

del Ministro delle infrastrutture 22 aprile 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 

n. 146 del 24 giugno 2008;

c) la casa coniugale assegnata al coniuge, a seguito di provvedimento di separazione  

legale,  annullamento,  scioglimento  o cessazione degli effetti civili del 

matrimonio;

d) un  unico  immobile,  iscritto  o  iscrivibile  nel  catasto edilizio urbano come  

unica  unità immobiliare,  posseduto,  e  non concesso  in  locazione,  dal  

personale   in   servizio permanente appartenente alle Forze armate e alle Forze di 

polizia ad ordinamento militare e da quello dipendente delle Forze di polizia ad 

ordinamento civile, nonché dal personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, 

e, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 28, comma 1,  del decreto legislativo 19 

maggio 2000,   n. 139, dal personale appartenente alla carriera prefettizia, per il 

quale non sono richieste le condizioni della dimora abituale e della residenza 

anagrafica.

e) una sola unità immobiliare posseduta dai cittadini italiani non residenti nel 

territorio dello Stato e iscritti all'Anagrafe degli italiani residenti all'estero 

(AIRE), già pensionati nei rispettivi Paesi di residenza, a titolo di proprietà o 

di usufrutto in Italia, a condizione che non risulti locata o data in comodato 

c)  […]

Art. 3

ASSIMILAZIONI ALL’ABITAZIONE PRINCIPALE 

1.   Sono assimilati per legge all’abitazione principale: 
a)   le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite 

ad abitazione principale e relative pertinenze dei soci assegnatari; 

b)   i fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi sociali come definiti dal decreto del 

Ministro delle infrastrutture 22 aprile 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 146 

del 24 giugno 2008; 

c)   la casa coniugale assegnata al coniuge, a seguito di provvedimento di separazione 

legale, annullamento, scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio; 

d)   un unico immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come unica unità 

immobiliare, posseduto, e non concesso in locazione, dal personale in servizio 

permanente appartenente alle Forze armate e alle Forze di polizia ad ordinamento 

militare e da quello dipendente delle Forze di polizia ad ordinamento civile, nonché 

dal personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, e, fatto salvo quanto previsto 

dall'articolo 28, comma 1, del decreto legislativo 19 maggio 2000, n. 139, dal 

personale appartenente alla carriera prefettizia, per il quale non sono richieste le 

condizioni della dimora abituale e della residenza anagrafica.” 

2.   Sono assimilati all’abitazione principale per regolamento: 

a)   l'unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili 

che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero 

permanente, a condizione che la stessa non risulti locata. 
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d’uso.

Le assimilazioni di cui dalle lettere da a) ad e) non si applicano per gli immobili 

adibiti ad abitazioni principali classificate nelle categorie A/1-A/8-A/9.

2. Sono assimilati all’abitazione principale per regolamento: 

a)   l'unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o 

disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di 

ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti locata.

Art. 4

SOGGETTI PASSIVI

1. La TASI è dovuta da chiunque possieda o detenga a qualsiasi titolo le unità 

immobiliari di cui all’articolo 1 comma 1 del presente regolamento. In caso di pluralità 

di possessori o di detentori, essi sono tenuti in solido all’adempimento dell’unica 

obbligazione tributaria.

2. In caso di detenzione temporanea di durata non superiore a 6 mesi nel corso dello 

stesso anno solare, la TASI è dovuta soltanto dal possessore dei locali e delle aree a 

titolo di proprietà, usufrutto, uso, abitazione e superficie.

3. Per i locali in multiproprietà e per i centri commerciali integrati, il soggetto che 

gestisce i servizi comuni è responsabile del versamento della TASI dovuta per i locali 

e per le aree scoperte di uso comune e per i locali e le aree scoperte in uso esclusivo ai 

singoli occupanti o detentori. Questi ultimi sono invece tenuti a tutti i diritti e gli 

obblighi derivanti dal rapporto tributario riguardante i locali e le aree scoperte in uso 

esclusivo.

4. Nel caso in cui l’unità immobiliare è occupata da un soggetto diverso dal titolare del 

diritto reale sull’unità immobiliare, quest’ultimo e l’occupante sono titolari di 

un’autonoma obbligazione tributaria. L’occupante versa la TASI nella misura del 10 

per cento dell’ammontare complessivo del tributo, calcolato applicando l’aliquota di 

cui al successivo articolo 6. La restante parte è corrisposta dal titolare del diritto reale 

Art. 4

SOGGETTI PASSIVI

1. La TASI è dovuta da chiunque possieda o detenga a qualsiasi titolo le unità immobiliari 

di cui all’articolo 1 comma 1 del presente regolamento. In caso di pluralità di possessori 

o di detentori, essi sono tenuti in solido all’adempimento dell’unica obbligazione 

tributaria.

2. In caso di detenzione temporanea di durata non superiore a 6 mesi nel corso dello 

stesso anno solare, la TASI è dovuta soltanto dal possessore dei locali e delle aree a 

titolo di proprietà, usufrutto, uso, abitazione e superficie.

3. Per i locali in multiproprietà e per i centri commerciali integrati, il soggetto che gestisce 

i servizi comuni è responsabile del versamento della TASI dovuta per i locali e per le 

aree scoperte di uso comune e per i locali e le aree scoperte in uso esclusivo ai singoli 

occupanti o detentori. Questi ultimi sono invece tenuti a tutti i diritti e gli obblighi 

derivanti dal rapporto tributario riguardante i locali e le aree scoperte in uso esclusivo.

4.   Nel caso in cui l’unità immobiliare è occupata da un soggetto diverso dal titolare del 

diritto reale sull’unità immobiliare, quest’ultimo e l’occupante sono titolari di 

un’autonoma obbligazione tributaria. L’occupante versa la TASI nella misura del 10 per 

cento dell’ammontare complessivo del tributo, calcolato applicando l’aliquota di cui al 

successivo articolo 6. La restante parte è corrisposta dal titolare del diritto reale 

sull’unità immobiliare. 
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sull’unità immobiliare. 

5. L’imposta a carico del soggetto diverso dal titolare del diritto reale, ad eccezione 

per le unità immobiliari classificate nelle categorie A1, A8 e A/9, non è dovuta nel 

caso in cui l’unità immobiliare occupata sia adibita ad abitazione principale 

dall’utilizzatore e del suo nucleo familiare e questi vi abbia stabilito la dimora 

abituale e la residenza.

Art. 8

DETRAZIONI,  RIDUZIONI ED ESENZIONI 

1. Con la deliberazione comunale di approvazione delle aliquote, il Consiglio Comunale 

ha facoltà di introdurre detrazioni dalla TASI a favore:

a) dell'abitazione principale e delle pertinenze della stessa,

b) dei familiari dimoranti abitualmente e residenti anagraficamente nell'unità 

immobiliare adibita ad abitazione principale.

Nel caso in cui la detrazione prevista per l’abitazione principale sia superiore 

all’imposta dovuta per tale abitazione, è possibile detrarre l’eccedenza 

dall’imposta dovuta per le relative pertinenze così come identificate dalla legge e 

dal presente regolamento.

c) Per gli immobili locati a canone concordato di cui alla legge 9 dicembre 1998 

n. 431, l’imposta determinata applicando l’aliquota stabilita dal Comune è 

ridotta al 75%.

2. […]

Art. 8

DETRAZIONI,  RIDUZIONI ED ESENZIONI 

1. Con la deliberazione comunale di approvazione delle aliquote, il Consiglio Comunale ha 

facoltà di introdurre detrazioni dalla TASI a favore:

a) dell'abitazione principale e delle pertinenze della stessa,

b) dei familiari dimoranti abitualmente e residenti anagraficamente nell'unità 

immobiliare adibita ad abitazione principale.

Nel caso in cui la detrazione prevista per l’abitazione principale sia superiore 

all’imposta dovuta per tale abitazione, è possibile detrarre l’eccedenza dall’imposta 

dovuta per le relative pertinenze così come identificate dalla legge e dal presente 

regolamento.

2. […]
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Art. 16

CONTENZIOSO

1. In materia di contenzioso si applicano le disposizioni di cui al Decreto Legislativo 31 

dicembre 1992, n. 546, e successive modificazioni.

2. Ai sensi dell'art. 17-bis del D.Lgs. 546/1992, come riformulato dall'art. 9 del 

D.Lgs. 156/2015, dal 1° gennaio 2016 il ricorso, per le controversie di valore non 

superiore a ventimila euro, produce anche gli effetti di un reclamo e può 

contenere una proposta di mediazione con rideterminazione dell'ammontare 

della pretesa. In tali casi il ricorso non è procedibile fino alla scadenza del 

termine di novanta giorni dalla data di notifica, entro il quale deve essere 

conclusa la procedura di mediazione. Il termine per la costituzione in giudizio 

del ricorrente decorre dalla scadenza del termine di cui sopra. Per tutti gli 

aspetti applicativi dell’istituto si rimanda a quanto previsto dall’art. 17-bis del 

D.Lgs. 546/1992. 

Art. 16

CONTENZIOSO

1. In materia di contenzioso si applicano le disposizioni di cui al Decreto Legislativo 31 

dicembre 1992, n. 546, e successive modificazioni.
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PARTE QUARTA

REGOLAMENTO PER L’ISTITUZIONE E L’APPLICAZIONE DELLA TASSA SUI 

RIFIUTI (TARI)

TITOLO II – PRESUPPOSTO E SOGGETTI PASSIVI

Art. 7. 

Soggetti passivi

1. La TARI è dovuta da chiunque ne realizzi il presupposto, con vincolo di solidarietà tra i 

componenti la famiglia anagrafica o tra coloro che usano in comune le superfici.

2.  Per le parti comuni condominiali di cui all’articolo 1117 c.c. utilizzate in via esclusiva il 

tributo è dovuto dagli occupanti o conduttori delle medesime. E’ fatto obbligo 

all’Amministratore del condominio, di presentare entro il 20 Gennaio di ciascun 

anno, l’elenco degli occupanti.

3.      […]

Art. 10 bis.

Esclusione dei magazzini connessi ad attività produttive di rifiuti speciali

1. Sono esclusi dall’applicazione del tributo le aree di produzione di rifiuti speciali 
non assimilabili e i magazzini di materie prime e di merci collegati all’esercizio di 
dette attività produttive che soddisfino complessivamente i seguenti requisiti:
1) Requisito soggettivo: il soggetto passivo per le fattispecie in esame deve essere 

intestatario di un’utenza a sua volta esclusa dalla tassazione in quanto 

PARTE QUARTA

REGOLAMENTO PER L’ISTITUZIONE E L’APPLICAZIONE DELLA TASSA SUI 

RIFIUTI (TARI)

TITOLO II – PRESUPPOSTO E SOGGETTI PASSIVI

Art. 7. 

Soggetti passivi

1. La TARI è dovuta da chiunque ne realizzi il presupposto, con vincolo di solidarietà tra i 

componenti la famiglia anagrafica o tra coloro che usano in comune le superfici.

2.  Per le parti comuni condominiali di cui all’articolo 1117 c.c. utilizzate in via esclusiva il 

tributo è dovuto dagli occupanti o conduttori delle medesime. 

3.      […]
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produttiva in via continuativa e prevalente di rifiuti speciali;

2) Requisito della funzionalità: il magazzino o l’area devono essere asserviti 
all’attività di produzione di rifiuti speciali;

3) Requisito della esclusività: le utenze hanno diritto alla detassazione soltanto 
nel caso in cui siano totalmente ed esclusivamente connesse con l’attività di 
produzione dei rifiuti speciali. Il requisito viene meno nel caso di utilizzo non 
esclusivo delle aree o dei magazzini ed il contestuale collegamento ad altre 
utenze produttive di rifiuti urbani o assimilati.

2. La richiesta di detassazione delle superfici di cui al comma 1 dovrà essere 
presentata contestualmente alla dichiarazione di inizio occupazione. Nel caso in 
cui la stessa sia prodotta successivamente, essa produrrà effetto dal 1° gennaio 
dell’anno di riferimento, se presentata nei termini di legge (ossia entro il 30 
giugno dell’anno successivo alla sussistenza dei requisiti).

Art. 17.

Occupanti le utenze domestiche 

1.       […]

2.   Sono considerati presenti nel nucleo familiare anche i membri temporaneamente 

domiciliati altrove. Nel caso di servizio di volontariato o attività lavorativa prestata 

all’estero e nel caso di degenze o ricoveri presso case di cura o di riposo, comunità di 

recupero, centri socio-educativi, istituti penitenziari, per un periodo non inferiore a 10 

mesi, la persona assente non viene considerata ai fini della determinazione della tariffa, a 

condizione che l’assenza sia adeguatamente comunicata. La richiesta è annuale e va 

presentata e documentata ogni anno, se ne ricorrono i presupposti. In caso 

contrario, per l’anno successivo, il componente in questione verrà reinserito nel 

numero dei componenti il nucleo familiare.

3.     […]

Art. 17.

Occupanti le utenze domestiche 

1.    […]

2.  Sono considerati presenti nel nucleo familiare anche i membri temporaneamente 

domiciliati altrove. Nel caso di servizio di volontariato o attività lavorativa prestata 

all’estero e nel caso di degenze o ricoveri presso case di cura o di riposo, comunità di 

recupero, centri socio-educativi, istituti penitenziari, per un periodo non inferiore all’anno, 

la persona assente non viene considerata ai fini della determinazione della tariffa, a 

condizione che l’assenza sia adeguatamente documentata. 

3.     […]

17



Art. 39. 

Contenzioso

1. Contro l'avviso di accertamento, il provvedimento che irroga le sanzioni, il 

provvedimento che respinge l'istanza di rimborso o nega l’applicazione di riduzioni o 

agevolazioni può essere proposto ricorso secondo le disposizioni di cui al decreto 

legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, e successive modificazioni.

2. Si applica, secondo le modalità previste dallo specifico regolamento comunale, 

l’istituto dell’accertamento con adesione sulla base dei principi e dei criteri del decreto 

legislativo 19 giugno 1997, n. 218, limitatamente alle questioni di fatto, in particolare 

relative all’estensione e all’uso delle superfici o alla sussistenza delle condizioni per la 

fruizione di riduzioni o agevolazioni. 

3. Si applicano altresì gli ulteriori istituti deflativi del contenzioso previsti dalle 

specifiche norme. 

4.     Le somme dovute a seguito del perfezionamento delle procedure di cui ai commi 2 e 3 

possono, a richiesta del contribuente, essere rateizzate

5. Ai sensi dell'art. 17-bis del D.Lgs. 546/1992, come riformulato dall'art. 9 del 

D.Lgs. 156/2015, dal 1° gennaio 2016 il ricorso, per le controversie di valore non 

superiore a ventimila euro, produce anche gli effetti di un reclamo e può 

contenere una proposta di mediazione con rideterminazione dell'ammontare 

della pretesa. In tali casi il ricorso non è procedibile fino alla scadenza del 

termine di novanta giorni dalla data di notifica, entro il quale deve essere 

conclusa la procedura di mediazione. Il termine per la costituzione in giudizio 

del ricorrente decorre dalla scadenza del termine di cui sopra. Per tutti gli 

aspetti applicativi dell’istituto si rimanda a quanto previsto dall’art. 17-bis del 

D.Lgs. 546/1992. 

Art. 39. 

Contenzioso
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legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, e successive modificazioni.

2.  Si applica, secondo le modalità previste dallo specifico regolamento comunale, 

l’istituto dell’accertamento con adesione sulla base dei principi e dei criteri del decreto 

legislativo 19 giugno 1997, n. 218, limitatamente alle questioni di fatto, in particolare 

relative all’estensione e all’uso delle superfici o alla sussistenza delle condizioni per la 

fruizione di riduzioni o agevolazioni. 

3.    Si applicano altresì gli ulteriori istituti deflativi del contenzioso previsti dalle specifiche 

norme. 

4.    Le somme dovute a seguito del perfezionamento delle procedure di cui ai commi 2 e 3 

possono, a richiesta del contribuente, essere rateizzate.
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